
A2 M – Il sogno continua: la
Waterpolo  Bari  batte  NC
Civitavecchia  e  aggancia  la
zona play off
18 Marzo 2017

Bari  18  marzo  2017  –  «È  stata  una  partita  spettacolare,
difficile,  tirata,  vinta  con  il  carattere  e  la  forza  del
gruppo». L’allenatore della Waterpolo Bari, Antonello Risola,
sintetizza così la prova vincente della sua squadra, che batte
allo Stadio del Nuoto, per 9 a 8, NC Civitavecchia e irrompe
in  zona  play  off.  Con  29  punti,  infatti,  le  calottine
biancorosse superano Tg Group Arechi Salerno, fermo a quota
28, dopo la sconfitta di Latina (2 a 5). Per una settimana,
quindi, capitan Di Pasquale e compagni potranno godersi la
quarta piazza e una classifica da capogiro, che va oltre le
più rosee aspettative e contro ogni pronostico precampionato.
La vittoria di oggi è la quinta consecutiva inanellata dai
Reds, che viaggiano nel girone di ritorno a punteggio pieno.
Senza farsi trascinare da facili entusiasmi o illusioni, c’è
comunque  da  ammirare  un  gruppo  in  grado  di  superare  ogni
avversità, come l’assenza di Nosovic, per influenza, e quella
di Alessandro De Bellis, per un infortunio alla spalla che,
probabilmente,  lo  terrà  fuori  rosa  fino  alla  fine  del
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campionato. È a lui che i compagni hanno voluto dedicare una
vittoria sofferta ma meritata, contro un avversario forte, che
non merita affatto il quart’ultimo posto attuale. La partita è
stata dura, a tratti spettacolare e allo stesso tempo nervosa,
combattuta corpo a corpo, come aveva previsto alla vigilia
Risola.  Civitavecchia  non  ha  mai  mollato,  non  ha  mai
conosciuto  pause,  ha  sempre  nuotato  ed  è  sempre  stato  in
partita. Anzi, tra la fine del primo fino a metà terzo tempo,
ha  quasi  dominato  la  Waterpolo,  mettendola  in  seria
difficoltà, con pressing asfissiante, marcature per tutto il
campo  di  gioco,  a  cominciare  da  quella  su  Provenzale,  e
ripartenze veloci. Non a caso, la squadra dello squalificato
Pagliarini, ha inferto in quel segmento di partita un parziale
di 5 a 0. La Waterpolo, sotto anche di tre, è stata brava,
come  sempre,  a  non  disunirsi,  mantenere  i  nervi  saldi,
nonostante qualche decisione arbitrale contestata, reagire e
colpire nel momento giusto. Per il resto, a partire dalla
seconda metà del terzo tempo, la differenza l’ha fatta una
fase difensiva pressoché perfetta da parte dei ragazzi di
Risola, che hanno contenuto la forza di Romiti, Checchini e
Zanetic. «Non è stata una partita facile – racconta a bordo
vasca Federico Patti – ma è prevalsa la nostra voglia di
vincere, per rifarci del pareggio dell’andata, che ci stava
stretto, e dedicare una vittoria al nostro compagno Alessandro
De Bellis». Sabato prossimo, la Waterpolo sfiderà proprio a
Salerno, l’Arechi, che vorrà rientrare immediatamente in zona
play off. All’andata i campani dominarono. Ma questa Waterpolo
è più matura e non ha nulla da perdere. Ci sarà da divertirsi.

 

Primo  tempo.  Nonostante  le  assenze  di  De  Bellis  e  quella
dell’ultim’ora  di  Nosovic,  la  Waterpolo  parte  determinata,
vogliosa di imporre il proprio gioco. E dopo una fase di
equilibrio,  riesce  a  battere  per  due  volte  consecutive
Visciola, prima con Provenzale, a 2’ e 32”, poi col centroboa
e capitano, Daniele Di Pasquale, a 3’ e 35”, al termine di una



bella azione con l’uomo in più. Nell’arco di 26”, arriva il
botta e risposta tra le due squadre. Civitavecchia sfrutta per
la prima volta la superiorità numerica e accorcia con Zanetic,
a 5’ e 25”. A 5’ e 51”, anche la Waterpolo è brava ad andare a
segno con l’uomo in più, e lo fa con il suo bomber, Enrico
Provenzale, smarcato alla grande dai compagni, che porta i
biancorossi sul 3 a 1. Tramacera è formidabile a stoppare una
controfuga dei laziali a un minuto dalla sirena, opponendosi
al  tiro  di  Romiti.  Ma  il  salvataggio  del  numero  uno
biancorosso riesce a tenere ancorata la sua squadra sul più
due solo fino a 20” dalla sirena. Fin quando Chcchini trova la
rete del 2 a 3, su azione da uomo in più

Secondo tempo. Civitavecchia è vistosamente rinfrancata dal
gol trovato nelle battute finali della frazione precedente. La
squadra laziale diventa più aggressiva, facendo prevalere la
sua fisicità in vasca, assieme alla voglia di strappare punti
salvezza. Dopo poco più di un minuto, gli ospiti trovano il
rigore  che  il  bomber,  Romiti,  mette  a  segno.  Il  pareggio
carica ulteriormente i laziali, che iniziano a difendere e
partire in controfuga. Passano meno di 40”, e ancora Romiti va
a segno, siglando il sorpasso ospite, proprio su azione di
ripartenza. La partita si fa più spettacolare. La Waterpolo
prova a reagire ma non trova soluzioni in attacco adeguate e,
complici  errori  e  qualche  decisione  arbitrale  discutibile,
finisce per subire anche il quinto gol, sempre su azione con
l’uomo  in  più.  Questa  volta  a  essere  liberato  per  la
conclusione  a  rete  è  Castello.

Terzo tempo. Il canovaccio non sembra cambiare. I ragazzi di
Risola  faticano  a  trovare  sbocchi  vincenti  per  battere
Visciola mentre, sull’altro fronte, Civitavecchia trova ancora
un rigore, dopo 1’ e 12” di gioco, questa volta messo a segno
da Checchini. La sensazione, dopo un parziale di 5 a 0, è che
alla Waterpolo serva un gol per sbloccarsi. E a 6’ e 30”, la
rete arriva, grazie a un’azione in superiorità numerica. Bravi
i ragazzi di Risola a far circolare palla e bravo Vincenzo



Scamarcio a realizzare il 4 a 6. A 5’ e 19”, fa tutto bene
Provenzale, chiede e riceve palla da Tramacera, si invola
verso la porta avversaria, resiste a un contrasto, ma si fa
parare  il  tiro  ravvicinato  da  Visciola.  Dall’altra  parte,
invece, la sfortuna penalizza i Reds: a 3’ e 48” dalla sirena,
Checchini  colpisce  la  traversa  dalla  distanza,  la  palla
rimbalza su Tramacera proteso in tuffo e si insacca per il 7 a
4. Il meno tre, però, non scoraggia i ragazzi di Risola,
abituati a lottare fino agli ultimi secondi. A 3’ e 30”,
Sassanelli riaccende lo Stadio del Nuoto con un gran diagonale
dalla distanza, che termina sotto l'incrocio della porta di
Visciola, e ripristina il meno due. La Waterpolo difende al
meglio. Passano 40” e si assiste a una bella azione sul filo
dei 30": Padolecchia finta il tiro e serve Gregorio che, in
diagonale, non sbaglia la rete del meno uno. La partita è
combattuta e bellissima. E l’impianto di via Maratona diventa
una  bolgia  pronta  a  esplodere  ancora,  grazie  a  Roberto
Santamato, che a 20” dalla sirena, sigla il 7 a 7, con un bel
tiro dalla distanza. Il finale regala ancora emozioni. Grande
palla recuperata in difesa da Gregorio, espulsione tra le fila
di Civitavecchia, ma nonostante l’uomo in più, la Waterpolo
spreca con Patti, bravo a proporsi ma servito non benissimo
dai compagni. Negli ultimi dieci secondi, ancora episodi degni
di cronaca. Civitavecchia ottiene l’uomo in più (Palmisano è
espulso  in  maniera  definitiva),  ma  trova  l’opposizione  di
Tramacera, bravo in tuffo a fermare il diagonale dei laziali.
La frazione, bella, entusiasmante, finisce 7 a 7.

Quarto tempo. La fase difensiva della Waterpolo è da grande
squadra. Civitavecchia trova davanti a sé un muro. Passa 1’ e
30” e Padolecchia serve De Risi che, di spalle alla porta, da
posizione di centroboa, marcato, di forza, si gira e batte
Visciola: è il sorpasso. Civitavecchia, dopo una serie di
assalti infranti tra le braccia biancorosse, trova ancora con
Checchini la rete del pareggio, a 4’ e 12”. Ma l’inerzia della
partita  è  decisamente  cambiata  e  pende  verso  la  sponda
adriatica. Passano poco più di 40” e Di Pasquale, di tecnica e



di  forza,  riporta  avanti  i  suoi.  Negli  ultimi  munti  si
susseguono batti e ribatti, con la Waterpolo più volte vicina
al gol del definitivo K.o. e gli assalti di Civitavecchia
respinti con ordine dai ragazzi di Risola, bravi a compattarsi
e conquistare tre punti che, per una settimana, li catapultano
in un’inattesa zona play off.

 

 

Quattordicesima giornata serie A2 (girone Sud)
Stadio del Nuoto di Bari, sabato 18 marzo 2017, ore 15

Waterpolo Bari – NC Civitavecchia 9 – 8 (3-2, 0-3, 4-2, 2-1)
Arbitri: Luigi Barletta e Massimiliano Ruscica

Spettatori  300  circa.  Superiorità  numeriche  Waterpolo  Bari
3/10, NC Civitavecchia 4/8 + 2 rigori. Uscito per limite di
falli Palmisano (BA) nel terzo tempo.

Waterpolo  Bari:  Tramacera,  Gregorio  (1),  Sassanelli  (1),
Scamarcio  (1),  Provenzale  (2),  Valentini,  Padolecchia,
Santamato (1), Di Pasquale (2), Palmisano (1), De Risi, Patti,
Orsi. All.: Antonello Risola

Ufficio stampa Waterpolo Bari


